
Ponte sul Brenta Tezze Valsugana 9.09.1944  
 Operazione “Hannover” 

 
 
Nome del compilatore la scheda: Pierluigi Dossi   

 
 

I.STORIA 
 
Località Comune Provincia Regione 

 
Ponte sul Brenta Tezze Valsugana (TN) 

 
Vicenza 

 
Veneto  

 
Data iniziale: 9 settembre 1944 
Data finale: 9 settembre 1944 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Vittima deceduta: 

- Giovanni Ernesto Fante, cl. 25, da Contrà di Pianello di Sotto, Enego; partigiano. 
 
Altre note sulla vittima:  
ferito in combattimento è catturato e ucciso dopo essere stato barbaramente trascinato con un cavallo. 
 
 
3 Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
Aldo Ferraro, cl. 24, da Valstagna; 
Alfredo Munari, cl. 13, da Nove; 
Nino Torcellan, cl. 19, da Bassano. A lui è dedicato uno dei Btg. della Brigata “Giovane Italia” della Divisione 
partigiana “M. Ortigara”. 
Descrizione sintetica  
La conclusione dell’Operazione “Hannover”, è delineata dalle violente rappresaglie scatenate dai nazi- 



fascisti in Altopiano e nella Pedemontana. A Granezza il grosso dei partigiani è riuscito a rompere 
l'accerchiamento e a sganciarsi. I partigiani sono riusciti a passare tra le maglie dei rastrellatori dalla 22^ 
Brigata Nera “Faggion” di Vicenza e lo smacco per i nazi-fascisti è grande, soprattutto quando erano ormai 
convinti di avere in pugno tutti quei “banditi”: la vendetta nazi-fascista si scatena. Alle ore 12,00 del 7 
settembre, tedeschi, fascisti e “russi” invadono Cesuna e danno fuoco a decine di case, stalle e fienili. Ad 
Asiago i tedeschi distruggono, mediante brillamento di mine, le infrastrutture dell'aeroporto e tentano 
inutilmente di impegnare in combattimento i reparti della “7 Comuni” dislocati a nord. Il 7-8 Settembre, 
mentre Cesuna brucia, sono colpite da rappresaglia anche Lusiana, Conco, Crosara S. Luca, ancora con 
incendi di case, stalle e fienili. L'8-10 settembre nuovo rastrellamento con rappresaglie tra Conco e 
Marostica. Il 9 a Tezze Valsugana (TN), dopo un’azione di alleggerimento (attacco a magazzini della Todt in 
Valsugana), mentre il gruppo partigiano della “7 Comuni” sta rientrando alla base, al passaggio del ponte 
sul Brenta di Tezze Valsugana, viene attaccato dai tedeschi. Il partigiano Giovanni Fante, ferito, è catturato 
e ucciso dopo essere stato barbaramente trascinato con un cavallo. Ancora il 9 nuovo rastrellamento 
anche a Enego e l’11 in Contrà Magnaboschi di Cesuna. Il 12, in Val Gallina, valle che dal Monte Caina 
scende verso Valrovina, cadono in combattimento tre partigiani di una formazione legata alla “Garemi” e 
operativa sulle propaggini sud-est dell’Altopiano: Nino Torcellan, Alfredo Munari e Aldo Ferraro. Il 13, a 
Enego ancora rastrellamenti. Il 15 ad Asiago è data alle fiamme la casa di Giovanni Dal Sasso “Cervo”, 
comandante della Brigata “7 Comuni”, e viene arrestata la moglie con la figlia Raffaella di non ancora un 
anno.   
 
Modalità dell’episodio: 
uccisione con armi da fuoco 
 
Violenze connesse all’episodio: 
saccheggi, incendi di abitazione,fabbricati rurali, commerciali e industriali. 
 
Tipologia: 
rastrellamenti 

 
II. RESPONSABILI 

 
TEDESCHI 
Autori: 

- Ost-Bataillon 263 e altri reparti tedeschi; 
- Presidio “germanico difesa impianti” di Asiago. 

 
 
ITALIANI 
Autori: 

- 22^BN “Faggion” di Vicenza; 
- X^ Mas, Btg. S. Marco “N.P.”; 
- altri reparti repubblichini non identificati. 

 
 
Note sui responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Nessun procedimento legato specificatamente a queste azioni. 



 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Giovanni Fante è ricordato nel Monumento ai Caduti di Enego in Piazza S. Marco, e da un cippo in capo al 
ponte di Tezze di Valsugana, sulla riva destra del fiume Brenta. 
Nino Torcellan, Alfredo Munari e Aldo Ferraro sono ricordati nel Monumento ai Caduti di Rubbio, sulla 
strada per il Monte Caina. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
Fonti utilizzate per la Descrizione sintetica: 
ASVI, Danni di guerra, b. 16, 27, 29, 81, 130, 150, 206, 240, 245, 267, fasc. 996, 1433, 1518, 5106, 8350, 
9723, 9779, 14278, 16401, 16751, 18207; B. Gramola, T. Marchetti, MG. Rigoni, “Tu che passi sosta e 
medita”, cit., pag. 63-65, 72-75; PA. Gios, Resistenza, Parrocchia e Società, cit., pag. 394; PA. Gios, 
Controversie sulla Resistenza, cit., pag. 9-35; PA. Gios, Clero, Guerra e Resistenza, cit., pag. 139; PA. Gios, Il 
Comandante “Cervo”, cit.;  V. Marangon, Val Brenta, valle partigiana, cit., pag. 109; Z. Meneghin Maina, Tra 
cronaca e storia, cit., pagg. 71-72, 85, 173-174, 245; A.O. Vangelista, Guerriglia a nord, cit., pag. 126-127; G. 
Vescovi, Resistenza nell’Alto Vicentino, cit, pag. 126-127. 
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V. ANNOTAZIONI 
 
 
 

VI. CREDITS 
 
Istituto Storico della Resistenza e dell’Età Contemporanea della Provincia di Vicenza “Ettore Gallo”. 
Archivio di Stato di Vicenza. 
Centro Studi Storici “Giovanni Anapoli” di Montecchio Precalcino (Vi). 
 


